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peltacoli 

altura 

Usa, ritirata 
una canzone 
anti-araba 

WASHINGTON — l imi la aria 
per «li arabi nc»li Stali l'ulti. 
soprattutto dopo la prova di 
forza» eli ltra<,'an in Libia. C e 
poca simpatia \ orso ili loro, al-
cimi arabi impegnati politica-
niriitc sono stati addirittura 
minacciali u uccisi da squadre 
di fanatici sionisti, l'or una 
\ol la . però. l'Iiaiino avuta \ i u 
ta: la casa discografica «lilc-
klra Kccords- ha dovuto riti* 
raro dall'album antologico ilei 
gruppo rock britannico •The 
Cure» un brano intitolato 
• KilliiiL' au Arab... o \ \ e r o -Le-

cidere un arabo». Nelle nuove 
edizioni dell'album -Standing 
OH the lleacli- la canzone sarà 
infatti sostituita da un altro 
brano. I.a battaglia e stata 
lunga. Solo dopo una serie di 
pressioni esercitate sulla casa 
discografica americana, la 
Commissione contro le discri
mina/ione degli arabi negli 
I s a ha ottenuto la censura del 
brano musicale in questione 
dimostrando quanto fosse 
«pericolosamente razzista». 
I.-IMcklra». da parte sua, ha 
preferito cedere alle richieste 
della Commissione definendo* 
le legittime pur di non portare 
il caso datanti ad un giudice. 
I.a canzone, già registrata dai 
-Cure» (un gruppo peraltro 
tutt'altro che razzista) nel 
1!)'!), era restata sconosciuta 
al grosso pubblico fino a quan
do l'-ricktra- non accettò sei 
mesi fa di produrre l'album e 
di lanciarlo sul mercato. 

oa 

iVideoduida 

Raitrc, ore 20.30 

Braudel 
storia 

in prima 
serata 

C<intr<> Bando imperversante «iiiche di martedì sera su Raiunn, 
Unii re. una relè spericolata come Steve McQueen, propone / / 
i animimi drllc idee (ore 20.:i(H. un programma di Giorgio Helurdi-
nelli e Knzo Cheli, per la regia di Angela Redini, che oggi tratta 
dell'eredità di Fernand Mraudcl. Insomma la puntata di questa 
serie è tinta centrata sulla scuola storiografica francese delle An-
ntiliw esul suo meiodo.oggetto recentemente di |M>lemichegiorna-
IKiii-lio anche in Italia. Paolo Drudi intervisterà Jacques Le (ìotf, 
Maurice Avutami e Alberti) Tenendi. Ora. vi domanderete, può un 
programma del genere -tenere» la prima serata? Può. ma di certo 
non si rivolge a tutti, anche se. tanto per non far nomi. Haudndice 
tulio e niente, e qui invece si parla di storia dell'uomo, cioè di una 
specie che ci riguarda. Lo storico Hraudel. in particolare, era con
vitilo che la storia |ii<se collegata a tutte le altre discipline, perché 
un te quante, nessuna esclusa, devono delineare la storia dell'uma
nità. Da qui l'audizione agli aspetti più spirituali come a quelli 
più materiali. Dalla storia delle idee a quella... di Pippo Raudo. 

Raidue: dieci anni a Gemona 
(ìemonn. chi non se lo ricorda, dieci anni fa venne rasa al suolo con 
tutti i suoi focolari e tutti i suoi monumenti sventrati dalla furia 
del terremoto. Accorsero allora, insieme ai soccorsi, giornalisti e 
troupes televisive. Tutti quelli che c'erano ancora si ricordano di 
quella giornata di frenetico lavoro e di angoscia. 400 abitanti del 
paese erano morti e giaceva al suolo il frutto del lavoro di genera
zioni e generazioni di friulani. Tornano oggi sul luogo del disastro 
anche le telecamere e ci raccontano la storia di questi dieci anni di 
ricostruzione. Parlano i protagonisti e rifondatori del paese: Va
lentina. che ho partorito proprio il giorno del sisma; gli emigranti 
che sono tornati per seppellire i loro morti: il sindaco, gli assessori 
e quelli che nel consiglio comunale stanno all'opposizione. Il ri
tratto collettivo che Raidue (ore 16.55) ci presenta va in ondo in 
due puntate di mezz'ora ciascuna che offrono l'occasione di una 
storia di uomini che hanno fatto la storia, come avrebbe voluto 
Braudel. 

Raiuno: ottantasei volte Baudo 
E ora parliamo anche di Ottantasci. il programma di Baudo 
(Raiuno alle 2I)..'J0) che presenta oggi Jerry Calo e Sandra Milo 
autnsponsnrizzantisi e Claudio Villa autocelebrantesi. Insomma la 
solita miscellanea di ospitalità e favori scambiati tra questo e 
quello che costituisce il cuore abituale dei varietà televisivi. Villa, 
però, fa parte a sé. perché è un immortale isolato e non un amico 
di nessuna parrocchietta. Sia detto a suo merito. Comunque ()t-
Ion/a.M'i. coda inessenziale di Fantastico, è ormai giunto alla otta
va puntata sotto la compiacente regia di Gianni Vaiano. 

Raiuno: quel mostro della Tv 
Carlo Sartori e Lietta Tornahuoni ci conducono per mano nel 
mostruoso mondo della tv. cioè nei cinquantanni dominati da 
quel video che ha messo a ferro e fuoco le nostre abitudini di vita. 
(Juesta sera si affrontano casi davvero drammatici, come per 
esempio (niello di un ragazzino spinto al delitto dalla tv. Il proble
ma è «niello della influenza, fausta o nefasta, del «mezzo, sulla 
nostra esistenza. C'è anche chi dalla tv è stato beneficiato e non 
parliamo di Pippo Baudo. ma, per esempio, di un ergastolano che 
attraverso il video ha studiato fino alla laurea. Questo programma 
intitolato TY/YiJMon (Raiuno ore 22/J5). meritava una collocazio
ne più certa, slegata dall'arbitrio dei conduttori di prima serata 
che finiscono all'ora che vogliono. E riecco Baudo nelle vesti di 
cattivo. 1„T puntata odierna, infatti, si intitola: / / buona, il brutto. 
il cattivo. La regia in studio è di Aurelio Castelfranco, mentre il 
professor Sartori, esperto di comunicazioni di massa, è da sempre 
impegnato, in carpare vili, a trattare di tv dentro la tv. 

(a cura di Maria Novella Oppn) 

Dal muto al 
sonoro, dai film popolari al 
«Gattopardo» di Visconti: la 

dinastia dei Lombardo, e la loro 
casa di produzione, protagonisti 
della quinta edizione di Ancona 

figlio 
Dal nostro inviato 

ANCONA — Quasi in sordi-
n.i. senza strepiti, la quinta 
retrospettiva di Ancona de
dicata alla Titanus si è aper
ta con le dimissioni di Lino 
Miccichc. da anni direttore 
della Mostra di Pesaro (di cui 
Ancona è una filiazione). Di
missioni che Miccichc attri
buisce a stanchezza, a voglia 
di -dedicare ad altro la mia 
vita: e alla volontà di segna
lare lo scarso amore — so
prattutto pecuniario — per 
la Mostra dimostrato dagli 
enti locali marchigiani. Il le
game con Pesaro non si spez
zerà: Miccichc resta presi
dente della commissione se
lezionatrice, la Mostra verrà 
retta da una commissione 
composta da Marco Moller, 
Adriano Lcvantcsi, Riccardo 
Redi e Vito Zagarrio, eletto 
•sul campo- direttore unico 
di Ancona. Vale a dire, gli 
uomini che negli ultimi anni 
hanno concretamente 'fatto* 
Pesaro insieme all'ex (or
mai) direttore. 

Edizione travagliata, dun
que, per le giornate ancone
tane? Non particolarmente. 
In un certo senso, la Titanus 
ha sorretto la manifestazio
ne. L'anno scorso, Ancona si 
era occupata del -modo di 
produzione- nel cinema ita
liano, con particolare riferi
mento ai film prodotti a Ci
necittà. Quest'anno, dunque, 
Titanus: una delle case -sto
riche- del nostro cinema, in
sieme alla Lux di Gualino. 
Una casa attiva a lungo nei 
due fondamentali settori 
della produzione e della di
stribuzione, poi (dopo il ton
fo di Sodoma e Gomorra e le 
spese pazze per II Gattopar
do, nei primi anni Sessanta) 
limitatasi alla distribuzione, 
e oggi di nuovo presente in 
forze a livello produttivo do
po averaftidato l'altra bran
ca alla società Acquamarcia. 

C'è un bel pezzo del nostro 
cinema, nel catalogo Tita
nus. Le relazioni del conve
gno e le proiezioni di film (da 
Rocco e i suoi fratelli a Tup
pè tuppè marescià, da Un'e
state violenta a Poveri m a 
belli; l'hanno confermato. 
Ma c'è anche — forse soprat
tutto — ciò che il nostro ci
nema avrebbe potuto essere 
e non è stato. Con ciò, non 
vogliamo certo dare alla Ti

tanus la patente di casa di 
produzione •ideale-, ma al
cuni fatti balzano agli occhi. 
In primo luogo è nata ai 
tempi del muto (Gustavo 
Lombardo, padre di Goffre
do. la fondò nel 1928, ma di
stribuiva e produceva già da 
anni soprattutto i film della 
moglie — e diva allora cele
berrima — Leda Gys) ed è 
sopravvissuta, tra alti e bas
si, fino ad oggi. In secondo 
luogo, a parte il erack degli 
anni Sessanta (eccezione 
non da poco, si capisce), la 
Titanus ha superato bufere 
che hanno fatto autentiche 
stragi nel cinema italiano. 
Basta scorrere la bella rela
zione di Lorenzo Quaglictti, 
per cogliere l'oculatezza di 
molte scelte Titanus, soprat
tutto nell'immediato dopo
guerra. 

Sentite cosa dice Quagllet-
tl del 1953: -C'erano le condi
zioni per pensare a una evo
luzione del mercato dome
stico del tutto favorevole... j 
film accumulati da Holly
wood nel perìodo del mono
polio e de//a guerra erano in 
via di esaurimento...». Bene, 
in quegli anni Goffredo 
Lombardo, che aveva ormai 
preso il posto del padre Gu
stavo, si inventò alcune delle 
formule più fortunate del ci
nema italiano: Poveri m a 
belli e relativo «seria/». Pane 
amore e fantasia e altrettan
to relativo 'serial; i drammi 
di Matarazzo con Amedeo 
Nazzari e YYonne Sanson , 
per non parlare di Totò, per 
altro già famoso e 'condivi
so' con altri produttori. 

C'era una 'linea; un pro
gramma? Lombardo giura 
di no, almeno sui singoli 
film. C'era però una filosofia 
produttiva abbastanza pre
cisa, e che il convegno ha 
ampiamente esaminato: l'e
vitare il prodotto 'medio* (la 
Titanus è stata quasi com
pletamente estranea al gene
re della commedia all'italia
na) e puntare invece decisa
mente sul film popolare, che 
servisse da puntello a una 
sona di 'politica degli auto
ri: sicuramente minoritaria, 
ma spesso coraggiosa. Non a 
caso sono stati due critici, 
Morando Morandini e Tullio 
Kezich, a ricordare due espe
rienze legate alta Titanus e 
sicuramente anomale nel 
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Scegli i 
il tuo film 

VIVA. VIVA VII.LV (Raidue. ore 20..10) 
Uno dei numerosi film dedicati alla rivoluzione messicana e alla 
figura di Pancho Villa. Non il migliore, ma pur sempre guardatale. 
Villa è Yul Brynner. mentre Robert Mitchum compare nei panni 
del solito yankee democratico che lotta a fianco dei rivoluzionari. 
Insomma. Hollywood si appropria persino delle rivoluzioni altrui. 
Nel cast anche Charles Bronson, la regia è di B u » Kulik (1968). 
I.K NOTTI MANCHI-: (Raiuno. ore 16.00) 
Visconti incontra Dostoevskij, Il racconto omonimo è lo stesso a 
cui si era ispirato Robert Bresson per uno dei suoi capolavori. Il 
film italiano, invece, non è fra ì capolavori del grande Luchino. 
anche se vederlo significherà pur sempre rifarsi la bocca da tante 
nefandezze. Trasportata in Italia. la storia pietroburghese diventa 
quella di Mario, innamorato della bella, giovane Natalia. I due 
sono Marcello Mastroianni e Maria Schei! (1957). 
CIIK I - \ FKSTA COMINCI (Retequattro. ore 22,10) 
Vi piace Tavernier? Avete apprezzato A mezzanotte circa? Questo 
film è diversissimo e assai più antico (è del *75). ma merita uno 
sguardo attento. Siamo nella Francia del primo "700. la corte di 
Versailles è in pieno subbuglio dopo la morte di Luigi XIV. Fra 
int righi e beffe si svolge la storia interpretata dagli ottimi Philippe 
Noiret e Marina Vlady. 
L'ARMA (Retequattro, ore 20.30) 
Anche una pistola può scacciare la crisi? Luigi, borghese di mezza 
età. è nei guai: la moglie ha un amante e vuole la separazione, la 
figlia si prende troppe libertà, il lavoro va da cani. Il nostro uomo. 
cosi, si compra una pistola: è solo un «tranquillante* psicologico, o 
c'è il rischio che l'uomo la usi?... Diretto da Pasquale Squitieri nel 
1978. il film si avvale dell'interpretazione di Claudia Cardinale e 
dei compianto Stefano Satta Flores. 
DEJA VU (EuroTv. ore 20.30) 
È il momento delle Charlie's Angela «rinnovate*. Nei cinema furo-
reggia Farrah Fawcett. qui potete verificare se Jaclyn Smith è 
anche brava oltre che bella. Un uomo ripercorre il proprio passato 
alla ricerca dell'unica donna che ha veramente amato in tutta la 
sua vita. L'uomo è Nigel Terry. Regia di Anthony Richmond, Usa, 
1984. 
GAZ/OSA ALLA MENTA (Raidue, ore 0.05) 
Î e sorelle Welier frequentano il liceo Ferry di Parigi. Affari loro, 
direte voi. Noi vi diamo tendenzialmente ragione, e non è colpa 
nostra se quella è la storia di questo filmetto «scolastico» francese 
del 1977. Dirige Diane Kurys. attori sconosciuti. 

D Raiuno 
10.20 GIOCANDO A GOLF UNA MATTINA - Sceneggiato 
11.30 TAXI - Telefilm «Problemi di soldi* 
11.50 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 HEIOI - Disegni ammali t7- episodio) 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 SCI: WORLD SERIES '86 - Speciale maschile 
16.00 LE NOTTI BIANCHE - Film con Marcello Mastroianni 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 LE NOTTI BIANCHE - Film 12-tempo) 
17.55 DSE: DIZIONARIO • Un programma di G. Massignan 
18.10 SPAZIO LIBERO - Attualità 
18-30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rrspofi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 
20.30 OTTANTASEI - Speciale fantastico con P«ppo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 TELEVISIONE: 50 DI QUESTI ANNI 
23.25 OSE: RUOTE DI FUOCO - L'India verso lo sviluppo 
23.55 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.25 SCI - WORLO SERIES '86 - Speciale maschile 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con WesJey Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Frizzi e S Bettoja 
16.55 DSE: GENOVA DEL FRIULI 10 ANNI DOPO 
17.25 DAL PARLAMÉNTO - TG2 FLASH 
17.35 L'AGO DELLA BILANCIA • Cutadmo, Gustila. Istituzioni 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20.30 «VIVA. VIVA VILLA» - Film con Yul Brynner. Robert Mitchum 
22.45 TG2 STASERA 
22.55 APPUNTAMENTO A l CINEMA 
23.00 TG2 TRENTATRÉ • Settimanale di medoruj 
23.55 TG2 STANOTTE 
00.15 GAZZOSA ALLA MENTA • Film con E. Klarwem 

• Raitre 
11.25 IL SEGRETO DI LUCA - Sceneggiato 12' puntata) 
12.20 CICLISMO FEMMINILE - Da Milano 
12.55 SCI - WOLRD SERIES'86 - Speciale maschile 
14.00 DSE: CORSO 01 LINGUA RUSSA - ( 1 1 ' puntata) 
14.30 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversano™ in francese 

Yvonne Sanson e Aldo Nicodemi in «Catene». Sotto, Gina Lollobrigida 

Lombardo 
«Vi dico 
perché 
torno a 

produrre» 

Dal nostro inviato 
ANCONA — K tornato prepotentemente alla ribalta con «Il ca
morrista». l'n successo. In occasione dell'omaggio anconetano. 
Goffredo Lombardo e stato capace di trasformare un'occasione 
celebrativa in una dichiaru/ione di battaglia. «Ilo lasciato la 
distribuzione, torno alla produzione e mi dedico solamente ad 
essa pi-r essere libero da ogni comli/ionaincnlo. Debbono finire 
i tempi in cui il cinema italiano e stato legato alle richieste 
puran-cnle commerciali dei distributori, me compreso, terroriz
zati che un film insolito, coraggioso potesse essere un fiasco. I.a 
Titanus produzione si basa sulla più completa apertura ai pro
getti. ai produttori che vorranno lavorare con noi. In futuro 
vorrei crearmi attorno uno staff di "creativi", clic si dedichino 
solo all'idea/ione e alla stesura dei soggetti. Creativi regolar
mente retribuiti». 

Nella hall di un lussuoso albergo di Ancona, Lombardo appa
re felice di intrattenersi con i giornalisti. l'aria volentieri del 
passato, di suo padre Gustav o Lombardo, di sua madre Leda Gvs 
(-a cui vorrei dedicare un libro-), ma si capisce clic il futuro gli 
preme assai di più. 'l'ornatore, il regista del -Camorrista-, tren
tenne. è uno degli uomini su cui punta: «Ho con lui un contralto 
per div ersi film. Il primo sarà "Variazione Goldbcrg", un proget
to che Zurlini non riusci, purtroppo, a finire. Con pochi tocchi 
per "aggiornarlo", e ancora bellissimo. Gli altri film per 1*87 
sono: "Se lo scopre Gargiulo" di hlio Porta, lo sceneggiatore di 
"Mi manda Picone" che esordirà nella regia, il giallo "Sapore di 
paura" di Piccio Raffanini, un giovane, bravissimo regista di 
videoclip, e soprattutto "La morte dell'arcivescovo", il film su 
Romcro diretto da Pontecorvo. Lo gireremo quasi certamente in 
Messico, con un budget sui 10 miliardi. l'so il "quasi" perché 
Gillo ha un'intelligenza così acuta e distruttiva che i film gli 
nascono e muoiono fra le mani decine di volte. Ma stavolta, 
pare, l"ho proprio convinto». E il passato? «Sì, rimpiango di aver 
fatto certi film che forse erano inutili. Ma non rimpiango di 
essermi rovinato con "Il gattopardo" che resta il film più bello 
che ho mai fatto e mai farò. Senza contare che "Sodoma e 
Gomorra" fu la vera causa del mio crack». 

E i fdm di oggi? Ce n'è qualcuno che vorrebbe aver fatto, e che 
le è sfuggito? «C'è. E"II nome della rosa". Ilo adorato il romanzo, 
ma quando ho tentato di acquistarne i diritti erano già venduti. 
Nessunapolcmica, però: il filiti di Annaud è bellissimo, sono 
stato fra i primi a chiamare Cristaldi per fargli i complimenti. 
No, non c'è invidia fra noi produttori. Siamo così in pochi. Il 
successo di uno e il successo di lutti. E lo stesso vale per i fia
schi...-. 

al. e. 

panorama della produzione 
italiana: la tavola rotonda 
•Un nuovo corso per il cine
ma italiano- svoltasi a Mila
no nel '61, dove Morandini fu 
relatore insieme a Lombardo 
e a Roberto Rosscllini, e il 
caso della '22 dicembre; la 
casa di produzione milanese 
(nata anch'essa nel '61) in cui 
Kezich fu socio tra gli altri di 
Ermanno Olmi, che la Tita
nus sostenne portando tra 
l'altro II posto a Venezia. 
Due momenti di promozione 
di un giovane cinema italia
no d'autore, anche con una 
forte carica utopica, ma so
stenuta dai fatti (con Lom
bardo esordirono autori co
me Petrì, Zurlini, Gregoret-

ti): una fase che. purtroppo, 
sarebbe stata interrotta non 
solo dal crack della casa (che 
si trovò completamente 
squattrinata dopo la folle, 
costosiisima avventura di 
Sodoma e Gomorra;, ma an
che dall'incipiente boom del
la tv e di mille altre cose... 

Dispiace dover tralasciare 
mille altre storie, e altrettan
ti (o quasi...) relatori. Il futu
ro della Titanus è nella breve 
intervista a Lombardo che 
pubblichiamo qui a fianco. Il 
futuro di Ancona, nonostan
te le grane suddette, pare as
sicurato, anche se il pro
gramma per l'87 è ancora da 
definire. Purtroppo, que
st'anno. molte relazioni del 

convegno hanno un po' svi
colato dall'argomcnto-Tita-
nus per occuparsi generica
mente dell'oggetto-produ-
zione, spesso con strumenti 
teorici (si legga: semiotici) 
che non paiono i più adatti. 
Se è vero, come dicono gli or
ganizzatori, che la storia 
produttiva del cinema italia
no è tutta da scrìvere, credia
mo si debba partire dai dati 
(anche se le ricerche, ahimè, 
saranno lunghe e difficili) e 
non dalle teorizzazioni. Chis
sà: magari l'anno prossimo 
Ancona sarà tutta bella e 
concreta, come è stata, que
st'anno, solo al 50 per cento. 

Alberto Crespi 

Quasi un debutto per 
il geniale regista-drammaturgo 

Bob Wilson 
conquista 

Los Angeles 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Questa 
città non ha avuto molte op
portunità di valutare il lavo
ro di Robert Wilson, uno dei 
più celebrati innovatori tea
trali d'America. Infatti dopo 
la c lamorosa decisione del-
l'Olympic Arts Festival di ri
fiutare The Civil Wars, per
ché ritenuto troppo costoso, 
Wilson era ricomparso solo 
fugacemente per un allesti
mento di Re Lear nella sua 
fase preliminare. 

The Knee Plays costitui
sce ora la prima vera occa
s ione per il pubblico di Los 
Angeles di avvicinarsi ad 
un'opera completa del 
drammaturgo-regista e di 
valutarne la sua controversa 
complessità. L'opera scelta 
da Bob Wilson si contraddi
st ingue dalle produzioni pre
cedenti per una maggiore le
vità: è un piacevole «divertis-
sement» ricco di stimoli visi
vi e sonori. Creato ins ieme 
con la coreografa g iappone
se Suzushì Hanayagi (una 
delle più conosciute danza
trici classiche kabuki) e con 
il leader dei Talking Hcads 
David Byrne, Wilson ha 
ideato tredici brevi episodi 
da utilizzare come col lega
mento tra un atto e l'altro 
della sua monumenta le ope
ra The Civil Wars. In realtà 
questi brevi episodi, immersi 
in u n a atmosfera tra l'oniri
co e il fantastico, cost i tuisco
no dei moment i di totale a u 
tonomia rispetto all'opera 
stessa e sono divertenti come 
u n a fiaba per bambini . Le 
immagini centrali — stil iz
zate ed essenziali c o m e ac 
quarelli giapponesi — sono 
costituite da alcuni oggetti: 
u n albero, una barca, un li
bro e un uccello che si tra
s formano cont inuamente 
nel fluido scorrere del tempo 
e dello spazio al ludendo al 
ciclo inarrestabile della civi
lizzazione. 

C'era una volta un albero 
— racconta Wilson nel s u o 
g ioco teatrale — che venne 
tagliato per costruire u n a 
barca. La barca partì per un 
lungo viaggio e si incagliò 
tra le rocce. C'erano dei graf
fiti. La barca fu poi trovata 
sotto la g iungla e la gente 
lesse ì graffiti, ne s taccò la 
corteccia e ne fece un libro. 
In seguito u n u o m o vide il 
libro in una biblioteca in 

15.00 CONCERTO DALL'AULA MAGNA DELL'UNIVERSITÀ DI TRIE
STE 

16.00 OSE: LAVORI ANNUALI PER I BENI CULTURALI 
16.30 DSE: DANTE NELLE SCUOLE MEDIE 
17.00 DADAUMPA 
18.25 PERSONAGGI E MUSICHE DEGÙ ANNI 60 E 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: DIZIONARIO INFANTILE 
20.30 IL CAMMINO DELLE I0EE • Inchieste 
21.30 CONCERTO DAL «MORLACCHI» DI PERUGIA 
22.50 TG3 
23.35 GEO-ANTOLOGIA • Di Folco Qu&ci 

D Canale 5 
9.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

11.10 TUTTINFAMIGUA - Qua con Ctauda Uopi 
12.00 BIS - Gioco a quu con M i e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a C M Ì con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggialo 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - TeteMm con Ron Ely 
17.30 DOPPIO SLALOM • Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 KOJAK - Telefilm con Te#y Savalas 
19.30 STUDIO 5 • Varietà con Marco Cofcjmoo 
20.30 DALLAS • Telefilm con Larry Hagman 
21.30 LA LUNGA ESTATE CALDA - Sceneggiato 
22.30 NONSOLOMODA - Varietà 
23.30 SPORT D'ELITE - Goti 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Danna Weaver 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 QUESTO MIO FOLLE CUORE - Film con Dana Andrews 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - TeteMm 
15.30 IL MIO AMICO BENITO - F-m con Peppmo Oe F*ppo 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Ou* con Marco Predo"*» 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Dov'è 
20.30 L'ARMA - Film con S. Satta Flores e C. Carolale 
22.10 CHE LA FESTA COMINCI... • Film con PhAppe Noret 
00.15 SWITCH • Teief-m con Robert Unch 

D Italia 1 
8.30 FANTASIlANDtA - TeteMm 
9.20 WONDER WOMAN - TeteMm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI TeteMm 

11.00 
12.00 
13.30 
14.15 
15.00 
15.30 
16.00 
18.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
22.20 
0.35 

CANNON - Telefilm con William Conrad 
AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
LA FAMIGLIA AOOAMS - Telefilm 
FURIA - Telefilm con Hobby Diamond 
BIM BUM BAM - Varietà 
LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
ARNOLD - Telefdm con Gary Coteman 
HAPPY DAYS - Telefilm 
DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 
I ROBINSON - Telefilm con BiO Cosby 
MIKE HAMMER - TeiefJm con Stadi Keach 
A-TEAM - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS - Notizie 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - TetenoveU 
14.45 UN DOTTORE IN ALTO MARE - firn con Dr t Bogard 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - TetenoveU 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - TetenoveU -
19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.45 IL GENERALE NON SI ARRENDE - Firn 
21.35 ROBERT KENNEDY - Sceneggio 
22.40 PIAZZA AFFARI - Attualità economi* 
23.15 SPORT NEWS 
24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - TeteNm 

D Euro T? 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARC • 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animar* 
14.00 PAGINE DELLA VITA - TetenoveU 
15.00 TELEFILM 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 DR. JOHN - TeteMrr. con Peme» Robert* 
20.30 DEJA'VU - Film con Jacm/n Smith 
22.25 LAREOO - Telefilm 
23.30 I I LEONARDO - Settimanale scientifico 
23.45 FILM A SORPRESA 

Telefilm 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

15.30 CUORE DI PIETRA • TetenoveU 
16.30 NATALIE - Telefilm 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE • TelenoveU 
20.30 CUORE DI PIETRA - TetenoveU 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • TetenoveU 
22.30 L'IDOLO - TelenoveU 

Bob 
Wilson 

durante 
le prove 

Scozia e cominciò a leggerlo. 
E dal libro crebbe un albero. 

Sul palcoscenico bianco e 
blu dove un albero geometr i 
co si staglia nitido, la barca 
diventa un arco metafis ico. 
gli otto ordinati danzatori in 
tuta candida, il s imbolo di 
una umani tà orwelliana con 
i suoi rituali e conflitti, i m o 
duli di legno con cui sono co~ 
struite le scene, mobili o g 
getti che nascono sot to i no
stri occhi. La coreografia r i 
prende con sapiente equili
brio st i lemi del teatro k a b u 
ki e pupazzi bunraku insie
m e con tecniche e l inguaggi 
che vanno dalla scultura mi 
nimalista alle arti marziali e-
alla danza americana c o n 
temporanea: il tutto calato 
in un progetto teatrale che 
r imane comunque fonda
menta lmente occidentale. 

Intensa ed ironica, la m u 
sica di David Byrne sottol i
nea e enfatizza con straordi
naria potenza evocativa la 
storia del l 'umanità. Esegui
ta da un gruppo di ottoni 
ch iamato «Les Miserables 
Brass Band», si rifa alle mi 
gliori tradizioni del jazz 
americano e dei gospel del 
sud, r iecheggiando marce 
funebri delle bande di New 
Orleans e ritmi predixieland. 

Il testo di Byrne, Ietto d a 
un g iovane della band, e 
scritto indipendentemente 
da Wilson, recupera l'assur
do non senso delle prime 
canzoni dei Talking Heads 
nell'apocalittica vis ione di 
un futuro meccanico fatto di 
allucinazioni grottesche d o 
ve «solo i ricchi saranno feli
ci... le macch ine produn a n 
no esperienze religiose... e 
l'acqua sarà costosissima». Il 
tutto tra l'incalzare del s u o 
no degli ottoni e il fragore di 
acque e macchine , pompe e 
sgocciolii . 

Un invi lo al la riflessione 
su un m o n d o che va inesora
bilmente incontro alla di 
struzione. Oppure sempl ice
mente un g ioco st i l ist ico di 
grande maestria, un e s e m 
pio di c o m e sia possibile fon
dere con risultati eccellenti 
culture e sti lemi di mondi di
versi: la suggest ione tutta 
orientale di un'ombra ins ie
m e col c lamore delle trombe 
e la tecnologia raffinatissi
m a dell'Occidente. 

Virginia Anton 

• Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.57. 
7.57.9.57. 11.56. 12.56. 14.57. 
16.57. 18.56. 20.57. 22.57. 9 Ra
dio anch'»; 11.301Quella strana fe
lina»: 12.03 Via Asmgo Tenda: 
13.20 La ddigenza: 14 Master City: 
17.30 Radiouno jazz: 18.10 Spano 
hbero: 20 «Alessandro Magno*: 
21.30 «La moglie del capitano», ori
ginale radiofonico: 23.05 La telefo
nata: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 10. 11.30. 1 2 3 0 . 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I gerra: 8.45 «An
drea». 10 30 Radndue 3131: 
12.45 «Perché non park'»: 
15-18.30 Scusi ha visto 4 pomerig
g i ' : 19.55 Le ore deRa musica; 21 
Radodue sera jazz: 21.30 Radodue 
3131 notte: 23.28 Notturno italia
no. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45.18.45.20.45. 6 Pre
luda): 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagaia: IO 
«Ora 0». Aalogru per le donne: 
11.48 Succede in Italia: 17.30-19 
Spano Tre: 21.10 Oa Frenze- Ap
puntamento con U scienza: 23 0 
jazz; 23.40 n racconto di mezzanot-
<e: 23.58 Notturno italiano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Wentkit. gioco per posta: 
IO Fatti nostri, a cura di Mrefla Spe

roni: 11 « 10 piccoli indizi». gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasral; 13.15 Da chi e per 
chi. U dedea (per posta): 14.30 
G»ls ol Hms (per posta): Sesso e 
musica; Il maschio doMa settimana: 
Le stette delle stelle: 15.30 Introdu-
cmg. interviste: 16 Show-bu news. 
notine dal mondo dedo spettacolo: 
16.30 Reporter, novità mtemanona-
h; 17Litroebeno. il miglior boro per 
il miglior prezzo. 
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